
Mai dire anziano
Il sondaggio fra gli over
«Volontariato e amici
per rimanere in gamba»
I risultati della ricerca condotta da Fnp-Cisl e Università di Firenze
Hanno risposto al questionario 400 partecipanti fra i 56 e i 99 anni
L’80 per cento dichiara di avere una buona qualità della vita

Il parere
del segretario

L’importanza dell’amicizia nella Terza età è scientificamente provata

SOCIALITA’, FATTORECHIAVE

Viviano Bigazzi
segretario Fnp-Cisl Firenze-Prato

FIRENZE

«Oggi una componente nume-
ricamente e socialmente rile-
vante della popolazione attra-
versa la cosiddetta terza età.
Per questo è fondamentale oc-
cuparsene, cercando di capi-
re come favorire l’invecchia-
mento attivo e come rendere
queste persone una risorsa
per se stesse e per gli altri».
Lo spiega la professoressa Er-
silia Menesini, docente di Psi-
cologia dello sviluppo
dell’Università di Firenze, che
ha curato lo studio portato
avanti in collaborazione con
la Cisl. «La ricerca – prosegue
- evidenzia l’importanza di la-
vorare sulla terza età, ma indi-

ca anche già la strada da per-
correre. Un tempo, gli anziani
incidevano molto meno sul to-
tale della popolazione e aveva-
no un’aspettativa di vita ridot-
ta. La cosiddetta terza età ve-
niva vissuta senza grandi pre-
tese o attese».
Una situazione molto diversa
da adesso. «Oggi le persone
si trovano a vivere pienamen-
te la parte della vita che va dai
65 anni fino agli 85. Si tratta
di un periodo lungo, quanto
quello che conduce dalla na-
scita alla maturità, e che può
essere ricco di impegni, espe-
rienze, attività. Occorre capi-
re come agire perché sia sem-
pre più così. Lo studio che ab-
biamo condotto fornisce già
alcune risposte e indicazioni,

come l’importanza della socia-
lità, del volontariato, ma an-
che di una vita connessa agli
altri, evitando l’isolamento.
Serve insomma un patto inter-
generazionale che permetta
agli anziani di dare il loro con-
tributo alla società e, contem-
poraneamente, mi mantener-
si pienamente attivi».
E vista la centralità del tema,
l’Università degli Studi di Fi-
renze sta lavorando molto sul-
la terza età. «Crediamo che
l’invecchiamento attivo sia
una delle grandi sfide dei no-
stri tempi – conclude la pro-
fessoressa Menesini – e infat-
ti, oltre allo studio portato
avanti con la Cisl, stiamo con-
ducendo importanti progetti
anche con fondi del Pnrr».

V
L’invecchiamento
attivo è una delle più
grandi sfide dei nostri
tempi, per questo ci
stiamo studiando

di Lisa Ciardi
FIRENZE

L’impegno nel volontariato e
la rete di relazioni sociali rap-
presentano una protezione
fondamentale contro le diffi-
coltà dell’invecchiamento. Il
dato emerge da una ricerca
condotta dalla Fnp-Cisl Firen-
ze-Prato in collaborazione con
l’Università di Firenze. Secon-
do lo studio, l’aumento della
speranza di vita della popola-
zione, insieme alla diminuzio-
ne della natalità, ha provocato
una crescita dell’aspettativa
di vita senza precedenti. L’im-
patto di questa ‘rivoluzione gri-
gia’ ha spinto la Federazione
Pensionati della Cisl Firenze-
Prato a riflettere su come pre-
venire difficoltà e fragilità ne-
gli anziani e promuovere un in-
vecchiamento attivo, positivo
e di successo. Per questo la

Fnp ha avviato una collabora-
zione con il gruppo di ricerca
coordinato dalla professores-
sa Ersilia Menesini dell’Univer-
sità di Firenze.
Lo studio ha approfondito le
condizioni di salute e i princi-
pali bisogni dei pensionati, at-
traverso un questionario som-
ministrato tra la primavera e
l’autunno del 2023 a circa
400 partecipanti, tra 56 e 99
anni (70,8 anni l’età media),
iscritti al sindacato pensionati
e residenti nelle province di Fi-
renze e Prato. «Oggi si vive
più a lungo che in passato –
spiega il segretario generale
Fnp-Cisl Firenze-Prato, Vivia-
no Bigazzi - ed è importante la
qualità di questi anni che ab-
biamo guadagnato. Migliorar-
la è l’impegno e l’obiettivo del-
la Fnp. Così, dopo aver scoper-
to che la facoltà di psicologia
di Firenze si stava occupando
in modo specifico di terza età,

abbiamo voluto condurre in-
sieme una studio. La ricerca
ha permesso di raccogliere da-
ti importanti, mostrando forze
e debolezze, indicando come
l’isolamento sociale e geogra-
fico impatti negativamente su-
gli anziani. Ora intendiamo an-
dare avanti con iniziative di in-
formazione e formazione, che
facciano capire l’importanza
di stili di vita corretti e di attivi-
tà che ci permettando di resta-
re a lungo attivi».
Secondo la ricerca, circa
l’80% degli intervistati si sente
in buona salute fisico-psicolo-
ga e altrettanti dichiarano di
avere una qualità di vita abba-
stanza o molto buona. Benchè
la maggior parte dei soggetti
coinvolti sia in pensione, molti
sono attivamente impegnati
nel volontariato. E proprio l’im-
pegno in attività sociali e di vo-
lontariato, così come l’avere a
disposizione una rete di fami-

liari e amici, porta a una mag-
giore propensione a sentirsi at-
tivi e utili, migliorando benes-
sere e soddisfazione. Fornisce
inoltre un senso di continuità
durante la transizione dal lavo-
ro al pensionamento. Con
l’avanzare degli anni, si osser-
va un aumento della consape-
volezza delle perdite e una di-
minuzione della soddisfazione
di vita, dell’ottimismo e dell’in-
vecchiamento attivo. Una per-
cezione peggiore della pro-
pria salute e della qualità di vi-
ta si associa spesso a tratti di
personalità come maggiore

chiusura e minore apertura
mentale.
Proprio l’isolamento sociale
può causare un senso di solitu-
dine, fra i maggior fattori di ri-
schio per lo sviluppo di distur-
bi mentali, per malattie varie e
per la progressiva vulnerabili-
tà dell’anziano. Per esempio,
chi ha dichiarato di vivere da
solo e di non uscire dal pro-
prio quartiere, soprattutto per-
sone separate o vedove, ha ri-
portato minori punteggi nel
benessere psicologico. «La so-
cialità e le relazioni amicali –
conclude Bigazzi - sono un fat-
tore molto protettivo nel deli-
cato processo dell’invecchia-
mento. Da questa importante
indagine risulta chiaramente
che la rete sociale, ma anche
il rimanere attivi a livello fisico
o sociale costituiscono un im-
portantissimo fattore protetti-
vo nell’intero ciclo di vita. Ed è
proprio su questo fronte che
continueremo a lavorare».

La socialità e le relazioni
amicali sono un fattore molto
protettivo nell’invecchiamento

Ersilia Menesini

ASPETTATIVE DI VITA
La «rivoluzione grigia»

V
Il prolungamento
della vita impone
di riflettere su come
prevenire difficoltà e
fragilità degli anziani

La psicologa Ersilia Menesini

«Terza età?Una vita piena se non ci si isola»
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